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C ele bra n d o il t r entennio s o cial e 

-- 17 Luglio 1921 ~----- -

Inaugurazione [apaona Pialeral ingrandita - Scoprimento della Lapide ai Soci morti in guerra 

Programma • itinerario 
Sabato, 16 luglio. 

1.a COMITIVA. - C&,panna S. E. M. - Tra­
versata bassa delle due Grigne - Capanna 
Pialeral - Direttore: Angelo Monetti. 

2.a COMITlVA. - Capanna S. E. M. - Tra­
versata alta delle due Grigne - Capanna 
Pialeral. - Direttore: Attilio Pozzi. 
Complessivamente non più di 60 isc1~itti. 

D"al pomeriggio del sabato al mattino del-
la domenica la Capanna S. E. M. è riser­
vata agli iscritti della 1. a e 2. a comitiva. 

Partenza da Miiano facoltativa. 

Domenica, 17 luglio. 

3.a ·CoMITIVA (Treno speciale). 

Partenza da Milano-Centrale . 
Arrivo a Lecco . . . . 
Partenza da Lecco in camions 
Arrivo .a Balis'o . . . . 
Arrivo alla Ca.p. Pialeral . 

La Capanna Pialera/, è riservata 
ganizzatori e · agli invitati. 

ore 4,30 
» 5,40 
» 5,50 
)) 6,4..0 
)) 9,-
agli or-

PROGRAMMA DELLA CERIMONIA. 

Domenica, 17 lugliQ, ore 21. 

1. 0 A,pertura de1la cerimonia. 
2. 0 Discorso ufficiale diel nostro Socio S. E. 

il ministro della guerra Luigi Gaspa­
rotto. 

3. 0 !Irmo-marcia (parole e musica cli Poma) 
per il Trentennio della S. E. M. 

Colaz'ione. 

Partenza daUa Cap. Pialeral 
Partenza da Ba1isio (in camions) 
Arrivo a Lecco 
Partenza da Lecco (trenJ speciale) 
Arrivo a ~1ilano . . . 

Avvertenze. 

ore 15,­
» 16,30 
» 17,15 
» 17,50 
» 19,-

1) All'atto dell'iscrizione il partec~pante 
dovrà specificare se intende usufruire: 

a) Del treno speciale per l'anelata e il 
rilt0rno L. 15,-; • 

b) Dell'automobil,e per l'andata e il. ri­
torno L. 8,- ; 

d) Dell'automJbiJe per il ritorno L. 6,50. 
1) La colazione in ca.panna è riservata 

agli invitati e agli organizzatori .. 
3) Alla Capanna PiaJeral il custode, nel 

limite del possibHe, servirà delle colazioni 
de consumar.si fuori capanna. 

Alla capanna si potrà trovare: vino, ga­
zosa e birra. 

Prevedendo affluenza di persone, si pre­
gano i signori partecipanti di portare con 
sè : ciotola, po ata, bicchiere e boriraccia. 

Le iscrÌzioni si chiudono venerdì 15 COl'­

rente. 

La nostra lapide in Pialeral 
È lavoro pregevolissimo in bronzo del nostro socio, lo scultore Cirillo Bagozzi. 
L'anima della mJntagna si profila sul cielo e balza dalla vetta della Grigna Mag~ 

giare, protendendo le fronde della memoria e d-ell'onore sui nomi dei nostri morti: 

Barbieri Aldo 
Barbieri Mario 
Cameroni Ugo 
Castigliani Pietro 
Clerici Cornelio 

Corradini Carlo Lucchini Pietro 
Cova Nemo Mariani Ettore 
Donini • Lamberto Mazzolari Osvaldo 
Fantaguzzi Olimpio Moreo Arnaldo 
Lavezzi Carlo Piazza Edilio 

Zoppis Giuseppe. 

Rimoldi Salvatore 
Scattolin Aldo 
Sgolmin Emilio 
Tadini Domenico 
Zoia Pietro, 

La dedica reca queste parole: « La Società Escursionisti Milanesi - consacra 
- ai maschi compagni - morti per l' Ita lia - queste mura ospitali ». 
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Briciole di storia della S. E. M. 
------~ 

Dal d icembre del 1884, quando un piccJlo 
nucleo di a,ppassionati escursion:sti fonda· 
iono la Esc-ursionisl'i Milanesi Gamba Bona, 
ad oggi, son trascorsi trentasei anni. Dal­
l'agosto del 1891, quando tre soci della tra· 
passata Gamba Bona, morta un anno pri­
ma, fondarono la Società Escursionisti Mi­
lanes'Ì! son pass8Jti tr.ent'anni. Dai tre soci 
d'allora: Francesco Bertani (perito poi alla 
Meije), Giuseppe Tagliabue e Giuseppe Sca­
ramuccia, ai millecinquecento d'oggi; testi­
monianza indiscutibile del cammino com­
piuto dalla nostra Società in sei lustri di 
vita. Nè occorre dimenticare che si deve 
al suo esempio se in pochi anni, accanto 
ad -essa, sorsero numerosissime Sòcietà po­
polari a1pin-istiche; nè si deve dimenticare 
anche che la Federazione Alpina Italiana 
ebbe sempre nella S.E.M. la pr incipale ba.se 
e ragione di esistenza. 

Nel 1899 essa compiva il suo primo e . 
grande miracolo col1a costruzione della Ca­
panna Escursionisti, il primo rifugio sorto 
alle falde della Grignetta, e nel 1902 dava 
alla luce il suo organo sociale · «Le Prealpi». 

Fra i grandi meriti della S.E..M. debbono 
annoverarsi le segnalazioni alpine innume­
revoli ch 'essa tracciò ovunque mercè l'opera 
piena di entusiasmo, di competenza e d'ab­
negazione dei suoi soci. ' 

Nel 1904 fu istituita la Sezione Sciatori, 
che aumentò la raccolta di allori al soda­
lizio, il quale neù 1906 inaugurava la Baita 
Scassa, presa in affitto e appo'litamente _ar­
red:ata sino alla costruzione della Capanna 
Pialeral, avvenuta nel 1907 e della quale 
oggi inauguriamo i lavori d'ingrandimento. 

La Capanna Pia,leral sorse per un prepo­
tente bisogno di dare un como,ao rifugio, 
accessibile in poche ore da Milanù, agli a­
matori degli sports invernali e particolar­
mente dello sport sciatorio , che allora in· 
cominciava a pigliar voga, diffondendosi 
anche fra coloro che, nùn appartenendo alla 
cerchia ristretta ,dte•i priviùegiati della for­
tuna, non potevano disporre di tempo e di 
mezzi p-er praticarlo nelle stazioni inver­
nali dell'Estero. Ed ora si può ben· dire che 
la Capanna Ptaleral ha risposto egregia­
mente agli intendimenti dei promotori, tan-
to che l'iniziativa intesa ad ampliarla nac­
que in seno al!la Sezione Sciatori della 
S.E.,M. per opera del nostro Socio beneme.- 1 

rito Motta, al quale poi prestarono in un 

primo tempo il loro fetvido ap,poggio e la 
loro competenza i Soci Moreo, ing. Ba.rosi 
e Parmigiani, ed in un secondo tempo Gae­
tani, Cia;p,parelli, Livio, nonchè i beneme­
riti oblatori. A tutte queste generose per­
sone particolarmente si dev,e se la capanna 
PialeJ·al ingrandita è oggi un fatto com­
piuto. 

Ma torniamo alla •storia della S.E.M., la 
quale richiederebbe un buon volume per 
essere compiutamente raccontata. 

Ci sia concesso di accennare di sfugg·ita 
a qualcuna delle principali iniziative che 
tanto contribuirc>no alla diffusione dell 'al­
pinismo popolare e all'educazione fisica e 
mor,ale della gioventù. 

La S.E.M. già nel 18\H indiceva la prima 
marcia popolare di resistenza in montagna; 
e in seguito la prima gita scolastica, la pri­
ma festa degJi alberi in unione al1a Sezione 
di Bergamo del e .A.I. e la prima 1Harcia 
ciclo-alpina popolare ins.ieme all'U.S.M., ~l 
primo Accampamento in montagna, senza 
contare le grandi Escurs'ioni ai colossi al- . 
pini, che per il numero imponente di par­
tecipanti ebbero molte volte larga eco anche 
all'infuori del campo alpinistico. 

Altre in'ziative più vicine ai nostri tempi 
sonò': la Marcia popolare invernale in mon­
tagna, la Marc'ia Tendopoli Povolare, la 
Marcia Sciatoria Popolare, la Manifesta­
zione alpino-natatoria, ecc., ecc. 

Prima di chiudere questa rapida rasse­
gna, !JCCorrerà segnalare anche l'esistenza 
in seno ,alla S.E.M. d'una specializzata Se­
zione Ciclo-Alpina e infine d'una Sezione 
Tiratori che anni sono organizzava una 
riuscitissima marcia con tiro in montagna. 

Onoriamo per-ciò i trent'anni di vita ve­
ramente attiva dehla nostra S.E.M., la quale 
con scarsità di mezzi · ma con grande ab­
bondanzia di buona volontà, ha sa'Puto ren­
dersi benemerita nell'opera di volgarizza­
zione dello sport alpino, re;putato fra i più 
igienici e più belli, di uno, sport che oltre 
ingaglia.rdire il fisico, migliora anche il mo­
rale della nostra razza. 

Quanti amano la causa altamente moral.e 
e sociale dell'educazione fisica, facciano 
propaganda per l'alpinismo. È lo sport più 
sano e completo . 
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In Laude del Monte 
Ne la coppa de l 'anima siziente 
di vassioni diverse, turbinanti e folli 
accolsi ogni piacer_ Conobbi, irrefrenab'ile, 
de la donna l'amore 
e il gioioso splendore 
clel mare altisonante, e il sole rutilante 
e l'opalino fidgore 
de la luna dettommi canti eterni; 
le glorie celebrai di Af,essidoro 
e ogni cosa, ogni arte, ogni creatura bella 
mi fu a l'an,ima mist ica gemella_ 
E di tutto cantai 
e n el, cosmo infinito tutto amai. 
Vicli il bello nel brutto 
e colmai una nave 
cli n efan dezze artistiche e prave. 
Ma n essuno e nullci lo spirito conquise 
con fascino possen le e fletté come 
drco armonioso di ponte 
(figlio d e l 'alpe rimembri il sa lir grave 
clel sacco sotto il ponclo?) 
come /,a superba sempiterna 
bcl l e~za irnaginifica. cle/ mo·11te! 

E morto G'iove e passa 
l'umana prole! Eterno Atlante viv e! 

• Da vallee c1iulive 
al. regno suo movo io l e pesti' 
e, v er ombrose f01 es te, 
passo e 1ni disseto 
a cascatelle garrule e purissime. 
E inoltro e per candidi nevai 
tocco le cime altissime 
e piego il capo fi ero e un po' _sudalo 
avanti a T e, Dio clel monte, Atlante! 
Oh! ·io Te veggo, eterno Vegli.o, assiso 
su I.a più erta cima. 
Sul tuo labbro di scherno e di pietà è il 

[so rri so 
per l 'a rrembato e buiso abitator del piano. 
D'una man t ' accarezzi i l pappafico, 
rl'un'altra l'ombelico 
f elice com e un che se 'n'impipa! 

Prendi tu, o Gen'io cl e l e vette, pigl'ia, 
Tu, l 'a nima mia, la stringi, 
la vuota n e la coppa 

- dc la tua mano 'ardita 
e frugala e ro1,esciala 
e la scruta con l'occhio acuto 
e pontuto 
e che vede quel che si vede e non si 1;ecl e 
e appare e non appare 
(qual ne/ flutto clel mare 
lnce che or non brilla e poi torna a brillare 
e c'è e non c' è e chi sa mai p erché ?) 

e tu leggi ne l'a 11 ima piglia ta 
stretta, vuotata, frugata e rovesciata 
la veril ci che arde come fiamma. 
La ve1:ità ch e vince 'il tenebrore e splende 
qual connocchia imptciata 
di f oco !Jr eco fa tale 
e sprizza n e la no t te siderale. 
La ver'ità risp lenda da lontano 
e dica ai f ai.li che fra gare f olli, 
di suclor tutti molli , 
sz accapiglian al piano: 
Lasciate ogni contesa, o uenti matte 
e pien d'ogni magagna! 
Venite a ritemprar spirti e garretti; 
quivi é la pace, -Qui l' eterno vero! 
Su tutti in montagna! 

Gabr. Nuntius scrips. 
E p. c. c. Miro Arpioni 

la 1ran~e-enunione Turiitirn-Aluiniitirn 
nel Cadort: e al Monte Marmolada 

23 • 211 = 25 ,, 26 · Luglio 1921 

IL GIORNO 19 si chiudono le iscrizio­
ni a questa importante gita, il cui pro-­
gramma dettagl,iaio è esposto nella Sede 
Sociale. (Vedere in proposito anche il 
numero-precedente de « Le Prealpi n). 

La quota d'iscrizione, che dà diritto a 
tutte le prnvvidenze (trasporto in ca­
mions, alloggio , vitto, ecc. ), è di L. 175, 
dalla quale quota pertanto rimane solo 
1escluso il biglietto ferroviario dell 'im­
porto di L. 90 . 

~• 11 1 11 1 u 1 1, 1 u 1 11 1 11 1 11 1 11 1 11 1 u 1 11 1 11 1 11 111 1 u 1 , 11 ,, 1 11 1 11 1 11 1 11 111 1 11 1 ,, 1 ,, 1 ,• 1 1• , ,. , ,, 1 11 1 1, 1 11 1 11 1 11 1 1, 1 1• 1 111 11 1 1 1 11 1 11 1 11 1111 , 

la IVa Manif eUalione Alpino-natatoria 
Al LAGO D' ELIO 

Organizzata dalla S. E. M. e dalla Rari-Nantes 
23 • 24 Luglio 1921 

ll programma dettagli ato è in distri­
buzione presso la Sede Sociale. 

La popolare prova dispone di ricchis­
simi e numerosi premi. 

Segnaliamo che ne1 programma della 
manifestnzi1one figura una gara di nuoto 
cli m. 150 riservata ai Soci. 
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La 
• 

Grigna Settentrionale (m. 2410) 

e la eapanna Pialeral 

l ) JJa BaUsio. - La località più vicina 
cl' apprroccio è Balisio a 10 Km. da Lecco, 
sulla provinciale della Val,sassi.na. Siamo 
già a 800 metri sul livello dei! mare: l'aria 
fresca e leggcira vi inviterà ·a lla salita e una 
buona carrettabile ,prima e mulattie,ra, poi, 
vi porterà, per l'amena valle dei Grassi Lun­
ghi, alila Casera Inferiore e S u•perime in 
meno cli un'ora. (Segnalazione elisco rosso). 

Dalla Casera Superiore un sentiE:irino a 
zig-zag ohe sale nel bosco, vi .porterà in 
quaranta :minuti alle stalle di Cova (metri 
1300). Qui gtunti ammirerete i ,prati di Pa­
sturo, l'altipiano cli Barzio cOll Zuccone dei 
Camp-el,li e il Pizzo dei Tre Signori. fo alto 
a sinistra scorg&e,te nn ampio fabbricato, 
la "Capanna Pialeral ,, , (m. H50). Vi arri­
verete in venti minuti. Il rif.ugio ha una 
cucina confortante, tutte le moderne corno· 
dit.à e guarda un panorama vasto e ,splen­
clhdo, per . cui godrete una seirata meravi­
gliosa e una notte tranquilla e ristoratrice, 
per salire il giorno appresso di buon matti­
no alla cima del Grignone, uno dei più bei 
punti di vtsta delle nos11re ammirate PreaLpi. 

2) Da Pasturo che è ,più a.dclentro nella 
Valsassina, con bella mulattiera -comoda, 
selciata, ombreggiata, potre-te saliire a lfa 
Caipanna Pialeral in ore tre, passando per 
le ,stalle di Cova. (Segnalazione: Triangolo 
ro.sso). 

3) Dalla Capanna Grignetta, pure della 
S. E. 1M., sopra Ba1llabio Valsassina, potrete 
arrivare in tire ore alla Pialeral per la così 
detta Traversata bassa. L'itinerar io è at­
traente. Dalla Ca.panna della Grignetta qua- · 
si in piano arriverete all'alpe Cassino (me­
tri 1340) e po-i al laghetto e a1ll'ALpe .VIu­
scera. 

Si discende pochi metri all 'alpe, Chignoli 
segnata col N. 2 ros,so. Parte in discesa e 
pa!l'te in piano si ragg~unge l'argine del Ge­
rone -che si attrav"rsa a quota m . 1175. Si 
sale verso nord e si superano tre lievi di­
slivelli che rimontano a,lcuni speroni pra­
tivi; in br-eve eccovi all a Cascina S.asso clel­
l'A,cqua o Sottocamp1one (m. 1209) segnata 
col N. 6 rosso. 

Traversato un pl'ato, il sentiero raggiun­
ge il Tmrente della valle Grassi Lunghi 
(m. 1110) vicino a due cascine. iSi rimonta 
a11lora la valle e si arriva al guado (me­
tri 1115). Di fronte un sentiero s'im1alza ad 
una stalla (m. 1150). A sinistra cli essa si 
raggiunge in salita un dosso e a quota 1200 
si taglia il s•entierJ, che salendo leggermente 
a destra s'innesta sulla mulattiera per le 
stalle di Cova (Segna,Jazione di sco ros,so). 

Da qu i in venti minuti si arriva a lla Pia­
leral. 

4) Dalla Capanna (5.rignelta: Trave rsala 
alta. - Un a tiraversata a lpini stica è quella 
che s'innalza da!Ja Capanna della Grignetta 
per il Canalone Porta, o per la cresta Sin1-
ga,g11ia e arr iva alla cima dell a Grigna Me­
r1dionale oppnre anche solo al Canalino Fe­
derazione ,segnato con crocette rosse. Poi at­
traversa un lunghissimo gerone e porta ,sul­
la cresta spa,rtiacque al Buco di Grigna, da 
qui per la interes::ante cre-stina e per una 
paretina di roccie fr: abili quas i sempre umi­
de arriva alJÒ Scud0 Tremare. Poi abban­
donando la Crocetta e la via impervia dei 
Chignoli e prendendo invece a discend er e 
ve,rso la Va1sassina, pel prrato che costituisce 
la c'ma dello Scndo, ben presto incont,ra 
un piccolo ma marcato sentiero ch e c,mclu­
ce alla Pialeral. 

ESCURSIONJ ED ASCENSIBONI 
DALLA PIALERAL. 

Oltre alle citate stra.de di sali ta e discesa 
p,er la Traversata bassa e quella alta alla 
Capanna della Grignetta abbiamo dalla 
Pialeral le seguenti escursioni ed aS1:'.en­
sioni: 

1) Al Giardino. - -A nord della Pialeral 
un buon sentiero volta Ja costa dove si erge 
la cap.anna e a nord scende una trentina di 
metri per continuare poi in lentl} salita fra 
roccie interessant i, cespugli e piante offren­
ti nell'i nsieme una passeggiata comoda e 
divertente. Si innalza il sentiero sino sopra 
le roccie di destra della Foppa del Ger, che 
si può seguire nella discesa alla Ca-panna. 
Circa un'ora e mezza tra andata e ritorno . 
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2) A San Calimero. - Sorpassato lo 
sperone a nord d€1.lla C&panna, come s'è det­
to più sopra, si discende sino a passare un 
vallone e dopo il guado raggiungesi l'Alpe 
P'ra.bello, don.de, innalzanclJsi per sentiero 
prativo, in· circa un 'ora e un quarto dalla 
Pfaleral si anriva al dosso della ohi;esetta 
di San Calimero, 

La vista da quel ,punto è bellissima; si 
domina completamente la Valsassina e le 
cime del Pizzo Tre Signori, del Legnane e 
più in là del Sasso Mancluino, le cime dello 
Spluga e d-el Gruppo Campanile sop-ra Gra­
vedona che si ergono a incorniciare un qua­
dro di mirabile bellezza. 

3) Sulla Cirna della Grignc! Settentrio­
nale. - Saliti alla Foppa del Ger (famosa 
conca per gare dr ski) per prati e roccette 
facilissimamente si arriva in tre ·ore di dos­
so in dosso alla Cima ed al Rifugio del Club 
Alpino, Sezione di Milano. 

È raccomandabile salice la notte a. que­
sto punto panoramico di primo ordine per 
gode-rvi la levata del sole. 

Le vie poi per cambiare itinerar!o nella 
discesa sono diverse e adatte ai. diversi gu­
sti alpinisttci. 

La più fa,c"ile è que lla che 1,er un ampio 
gerone scende a Capanna Monza del Club 
Aipino di Monza e per Cainallo e Esino a 
Varenna sul lago. Dalla cima a Esino quat­
tro ore e mezza_, da Esino al lago due oce. 

Altra via più retta ma alpinistica è quella 
del Canalone che scende immediatamente 
sotto la vetta a Releccio e a Mandello. Otre 
quattro e mezza di di,scesa ~- Mandello. 

Più facile è il Canalino di Releccio, ma 
anzichè scendere subito sotto la cima, oc­
corre percorrere 'la cresta sud verso la Gri­
gnetta sino al primo intaglio della mede­
sima. 

Cinque ore di discesa dalla vetta a Man­
dello. 

Anche la cresta Piancaforma, che sta sot­
to la vetta fra il Gerone verso Ca,panna 
Monza e il Canalino di Retle,ccio, ofJlr.e una 
discesa, in dtrezione di E,sino, cht, meritereb­
be • maggior fama, perchè costituisce una 
vera paleistra di roccia non facile, ma nem­
meno pericolosa. 

4) A[ Pizzo della Pieve. - Questa cima 
(m. 2245), se è inf.eriore di vista alla Grigna, 
offre però una bella gita; lungo il percorso 
poco battuto trovansi in quantità le steile 
alpine. • 

Conviene percorrere il sentiero del Giar­
dino e poi volgere a destra, quando lo spe­
rone si congiunge alla parete. 

Si sale a zig-zag l'erta china di roccette e 
in due ore e mezza si arriva alla vetta. 

In tre ore si può dalla cima scendern per 
l'erto .Canale dd «gera» detto Va:l Cagnoletta 
e poi per ripidi pil'ati all'Alpe Guzzafame e 
a Primaluna sullo stradale della Val,sassina. 

Se non sono molte e-variate lei escurnioni 
alpine dalla Pialeral, ciò è dovuto al ver­
sante con de-clivia dolce e un po' uniforme 
verso la Valsassina. In cambio essa offre 
un soggiorno quieto e caro, adatto nell'in­
verno per lo ski e nella buona stagione alla 
cura climatica, indicatissima per bambini, 
perchè ·i dintorni non po,ssono dare appren­
sioni alle mamme o ai custodi mancandù 
salti di roccia o luoghi pericolosi per i ra­
gaz·zi, anche i più ireequieti. 

PAOLO CAIMI. 

1tvv1se 111 see1 
Assemblea generale ordinaria di Luglio 

I soci della Escursionisti :Milanesi sono 
invitati con questo avviso alla Assemblea 
generale ordinaria che sarà tenuta il 27 lu­
glio corrente, .alle ore 20, nella sede- sociale 
per diséutere e deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno: 

1) Nomina del Pr,esidente dell'Assemblea; 
2) Nom ina di tre scrutatori per le elezioni 

alle cariche sociali. 
3) Nomina cli sette Consigli.eri in sostitu­

zione del compianto Scarazzini Arturo e dei 
sorteggiati e rieleggibili signori Motta Ghe­
rardo, Fo,rnara Giovanni, Omio Antonio, 
Monetti Angelo, Meschini Francesco, Ciaip­
p,arelli Abele. 

4) Situazione finanziaria della Società al 
30 giugno 1921. 

5) Proclamazione degli eletti. 
6) Comunicazioni diverse. 
L'Assemblea sarà valida qualunque sia il 

numero dei soci presenti, trascorsa un'ora 
da quella di convocazione. 

IL CONSIGLIO. 

Fanciulle gentili e signore, professio­
nisti e artigiani , uomini maturi e g io­
v inetti , dimenticando e frivolezze e dis­
sensi di parte trovano neUa grande f arni­
glia della S. E. M. la cordialità più sicura, 
il conforto a tutti i p'icco/,i e grandi rnali 
della vita, il rnezzo di riposare lo spirito 
raf for zando la ternp ra che la v-ita cittadina 
insidia e consuma. 
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INNO-MARCIA PER IL TRENTENNIO DELLA SOCIETÀ 

" ESCURSIONISTI MILANESI ,, 
c4d tUGENIO Ff\Sf\Nf\ :: :: 

mente e cuore della S E. M. 
W---o--W 

T umu/fi vani lasciando a/ piano, 
la pece 'ausfera chiediam a/ monfe ; 
là nel silenzio verde sovrano, 
de' venfi al bacio porgiam /a fronte I 
Calmo, sereno, vince, conquisfa 
superbe al!ezze /'escursionisfa I 

Parole e musica di POMc4 

Dal vallo lìorifo - a l'erfa silvesfre ; 
dal picco nevoso - al ciglio rupesfre 
per /'aura gioconda - un grido s'effonda: 
« Avanfi I su, su I - in allo di più I » . 

Tramonfi d'oro, albe di rosa 
brezze soffi/i e profumale, 
di squille a valle /'eco armoniosa 
dafeci o vèffe immacolafe I 
Di voi esu/fa, rapifo, in visfa, 
/'infaficabil escursionis[a I 

Dal vallo lìorifo efc, efc, 

Se pur il furbin, se la formenfa 
ci invesfan, liefi, saprem slìdar ; 
vigore, fede chi si cimenfa 
su /'alpe eferna saprà frovar I 
il piè non falla, non frema il cor : 
/'escursionisfa ascende ognor I 

Da/ vallo lìorifo efc, efc, 
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o - -- In alto sempre più!. .. 

=== PAROLE E MUSICA DI POMA === 

PIMO~TEi1 ::~~:::-1i··-·r-·Ir 1 : } cc ~:.1: :;:·i 
~ * . 

8.................... ...................... . ..•• -,·· -·····-·················-····, 

MAii.ZiA.LE CANTO 

fil lasciando al 
MARZIALE 

no 

ver . de e so . vra . no de'"-eli.ti a1 ba . c10 
:> 

.JljJ,1ao .- 1'remlafa Ct2lcografia Music.iJe di lton,.ua1da Faatuzsi, Pi~ Gozzadini, 29 



LE PREALPI - -- -- 105 

3 

fron te sta su_.per-be al 

val _ lo fio_ ri - to a 
• ~ 

stredaJ pie• _ co ne_vo _ so al ci ,,------ glio ru_pe_stre per 
,,.-.--i· 

* * 
17'1 ':l?ro. 

da un _ van _ ti su su in al _ to di più in 

f: 

.tf 

* • * > *':l?ro. ~ 

D.C. 
~ 

D.C. 
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Ad AMHIA ZONCA 
MADRINA 

della 'Pialeral 
□ o 

Dopo che sarà compiuta la cerimonia au­
gurale dell'ingrandimento della Pialeral e 
sarà scoperta in memoria e per riconoscen­
za la !api.de de.i soci morti ns1la guerra, noi 
vecchi ci raccoglieremo in pensosa mestizia 
nella stanza che conserva i ricotrdi dell a 
posa della prima pietra e della inaugura­
zione della capJ,nna. Que,lla stanza si de­
dica ad Amelia Zonca, madrina della Pia­
leral, madrina eletta per le sue dolci. virtù , 
per l'amore e l'af1'ezione che univano la sua 
vita a1la vita della S. E. M. Un bel bronzo 
ri,produce il volto soave della carissima 
-socia . 

Di questo nostro atto Angelo Zanca ci è 
grato in modo sublime, come egli solo può 
esseirlo., .co,n l'anima e la m ente tutte occu- · 
pate so ltanto e sempire dahla stessa intensa 
pas,sione per la moglie perduta; ha detto 
abbracciandomi e piangendo che abbiamo 
indovinato uri desiderio vivo ch'egli nutriva 
da tempo nel cuore. Mi ha consegnato la 
seguente lettera per il Consiglio: 

« Un poeta, morto da poco, scriveva: E' 
molto meno morire, che non vivere mai. 
Quand'io ebbi il gradito annuncio che l'ef­
figie bronzea della mia buona Amelia ve­
niva posta lassù, su quella groppa erbosa 
che è prospern cli vita a tutti.... quando 
udii che sarebbe cementata sulle pareti del-
1a capanna che essa battezzò, fui preso da 
una viva commozione e da un senso infi­
nito di gratitudine verso voi. Sentii tanto, 
per voi, cari6simi amici, che subitamente 
mi persuasi di aver vissuto un giorno, che 
ancora vivo, e · se un . giorno alfine vivrò, 
dovrò essere pec voi. E finchè ritorne.rò del­
la materia di che fui composto, non sarà 
mai spento il ricordo di chi dopo dieci an­
ni volle ancora onorarmi di un atto che mi 
riso,lleva • e trasporta alle lontananze serene 
çhe con voi trascorsi in bei giorni indimen­
t icabili» . Aggiunge il buon Zonca, a p,rovà 
che anch'egli ci ebbe sempre nella memo­
ria, come nei giorni più trfsti d'iisolamento 
e clausura, .per ric,rearsi lo spirito, scriw,sse 
pensieri, • ricordi, visioni rif.erentisi alla 
S.E.:vr. e m·'ha dato infatti un lungo, minuto 
nitidissimo manoscritto. La lettera chiude 
così: « Grazie per me e per Ella; porgo la 
mano del cuore a i vecchi ed .ai nuovi ami-

ci. Benchè su lJ a cinquantina, sappiate 
miei. cari che le mie condizioni fi,siche mi 
permettono di desidera.tre e di sperar.e un 
frullo d'ali in alte aitmosfere. Di speranze 
non sono privo: arriv-ederci preisto ». 

Dal volto di Amelia Zonca spira una bon­
tà che mi. invade l ' animo e risuscita anche 
le mie speranze. F. G. 

Attività di Agosto della S. E. M. 
Ai piedi del Monte Leone 

Già vi è noto che col 1° agosto p. v. si 
apnra l'Accampamento Soci,ale all'.A>lpe di 
Veglia, ove i soci e u,che i non soci pre­
sentati da Soc' potranno go:dervi qualche 
giorno di vita -libera e gio'osa. 

Le tende saranno piantate in località 
ben studiata; e in esse osiamo spenare si 
avvicenderanno in buon numero gli Escur­
sionisti per cogliere, tutto il bello e il grande 
ohe abbondano nella magnific.a corona di 
montagne dell'Alpe cli Veglia. E a tale ri­
gua,rdo pos1siamo senz'aJtro affermar.e che 
saranno giornate di semplice ,e intenso go­
dimento, sorgenti di salute. 

L'accampamento· offrirà il mezzo più .ac­
concio di ristorare gli spiriti e i corpi affa­
ticati d.al quotidiano lavoro, con la vita sem­
plice, con la sana ginnastica dell 'alpinismo 
e con l'eseroizio di tutti i sensi; e darà modo 
di poter raggiungere con la maggior como­
dità e col minimo cli spese. tutte le monta­
gne circostanti. 

. Le norme per le iscrizioni, per i turni, 
l'equipaggiamento, il servizw v,iveri, la 
quota d'impegno ecc., saranno date alla sede 
Sociale ins ieme a uno speciale Com,1nicato­
Programm.a. 

La stazione-base è Varzo (linea M.i lan o­
Sempione) ove sarà organizzato un appo­
si to servizio trasporto bagagU a clorso cli 
mulo . 

AU'accamparnento, servizw postale-tele-
grafi co. Inclirizzo: « Accampamento S.E.M. 
- Varzo - Alpe di Veglia (.Domodossola.) ». 

Vi saranno concorsi a prem:io; per .le mi­
gliori relazioni di salite compiute da-i ten­
dapolitani; per il m iglior diario impressio­
nistico dell'accampamento ; per la migliore 
serie di fotografie del villaggio di tende, del­
,le montagne circostanti e d'alp-iDlismo in 
azione. 



LE PREALPI 107 

irACl:AMPAMENrOSOClALEALl!AlrEOIVE!illA1f 
~====~ !: 2=:=:~::-~:=========~ 

GI TE E ASC E N S IONI 

In fonna breve e succinta diamo qui içna 
illustrazione dell e gite . e ascensioni effet­
tilab.iii nena zona alpina deU'Alpe Veglia, 
togLienclo i dati relativi dalla Guida delle 
Alpi Centrali del, prof. Brusoni, da r elazioni 
della rivista del C. A. I ., f; da informazioni 
private. 

Nel recUgere questo sunto, si è tenuto 
presente di dare unicamente delle el emen­
tari incLicazioni delle varie ascensioni, tra­
lasciJandone i particolari e attenendosi 
solo alle _vie comuni e per quelle vette sol­
tanto che guardano nel bacino di Veglia. 

L 'alpinista che vorrà conoscere maggiori 
particolari potrà consultare l 'ottima Guida • 
delle A.lpi Centrali del prof. Brusoni, o le 
numerose 1·elazioni suUa zona pubblicate 
nella Rivista clel C. A. 1. o nelle «Prealpi» 
della S. E. M., ove avrà campo di avere 
dettagii anch p_ pei gruppi confìnanti col ba­
cino cli VegUa, raggiungibili da questo per 
valichi di facile transito. P er la cartografìa, 
ottime: la tavo letta Svizzera Simplon 
1 : 5 O. O O O e . la tavole tta Domodossola 
1: 100.000 clell'l. G. M. 

1. P izzo Valgrande di Vallè (m. 2530). -
Dalle Capanne d'Avino, per un s,entiero a 
,sud-est e per facili pendii incontrando due 
piccoli laghetti , si arriva a una aepressione 
a sud del pizzo. Si ,segue quindti. la cresta 
verso nord e in breve si raggiunge la. vetta. 
- Ore 3 da Veglia. 

2. 'P'izzo· Forato (m. 2640). - Facilmente 
accessibile dal lato n0rd çleHe Capanne di 
Avino attraversando la piana d'Avino. -
Ore 3 da Veglia . 

3. Punta Valgrande e M. Cernera (me­
tri 2856). - Senza difficoltà, 'in mezz 'ora 
dal Passo di Loccia Carnera pe.r la cr,esta 
che si dirige a levante. 

5. P'izzo di Fnè (m. 2932). - Dal passo cli 
LocC'ia Carnera in mezz'ora, s-eguendo la 
cresta in direzione nord. 

6. P asso di Fnè (m.2856) . - Apre.si fra il 
Pizzo di Fnè e il Pizzo d'Avino. Per esso si 
transita. per salire al Monte Leone per la 
via più facile da Veglia. Dalle Capanne del 
Lago d 'Avino, si segue per un tratto il sen­
tiero del passo di Loccia Camara, indi si 
piega a nord-ovest contornand0 la base del 
Pizzo Fnè per prendere il rirpido canalone 
di pietram e che porta diretta.mente al pas­
so. - 2 ore dalle Capanne d'Avino. 

7. Pizzo cl'Avino (m. 2880). - Dal passo 
Fnè seguire }a cresta con direzione nord-
0vest. Vi si impiega mezz'ora dal P a so. 

8. Passo cl'Avino (m. 2850). - È una de­
pressione della cresta tra il Pizzo d'A1vino 
e lo Stickelgrat. Si asc-encle in 2 ore per un 
ripido canale che sale clall a. Conca d ' A v.ino. 

9. Stickelgrat (m. 339...3). - È un ,partico­
lare della cresta sud del M. Leone. La via 
di salita al M. Leone dal Ghiacciaio d 'Al­
pi.en guadagna appunto una depressione 
della cresta a no.r.d della q. 33:23, dùpo della 
quale si segue l'interessante cresta formata 
di g_randi tavoloni di gneiss sino alla vetta. 

10. M. LEONE (m. 3552). - a) Da Veglia 
alla Bocchetta d'Aurona. Qui giunti, attra­
vers.ar•e il ghiacciaio del Kaltwasser, pun­
tando direttamente alla quota 3398 della ere. 
sta ovest del M. Leone. Darpo un paio d'ore 
di faticoso la:voro di pkcoz.za rper rimontare 
la parete di ghiaccio, si perviene alla fa­
'cHe c,rnsta che porta alla Cima. 

b) Da Veglia al Passo Fnè. Scendere ai 
laghetti d'Alpien poi salire al ghiacc-iai.o 
d'Alpien sotto lo Stickelgrat. Le due vette 
dello Stickelgrat si girano a ponente; indi 
si piega a n ord-ov-est per guadagnar-e _ una 
depre,s,sione a nord della vetta 3323, ove af­
ferrasi la cresta sud del M. Leone. L'ul'timo 
tratto di sal-ita si compie rimontando que-
sta cresta in dir,ezione no.rd. Ore due e mez­
za dai laghetti d'Alpien. 

4. Passo cli Loccia Carnera (m. 2740). -
Da Veglia al Lago d'Avino . Costeggiar-e il 1 

lago ad est ; quindi attraverc;are la Piana ! 

cl' A vino con direzione sud per risalire poi 
l'alto pendio al qua1e fanno seguito erti 
canaloni cli neve che portano al passo. 

11'. Punta Amoniciei (m. 2705). - Te,rmi­
ne del crestone nord-est del M. Leone che 

, domin a il bacino clell'Alrpe Veglia e i monti 
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che lo raochiudono. Portarsi versù il 
ghiacciaio d'Aurona, quindi salire i pietrosi 
pendii settentrionali della punta. Ore 2 da 
Veglia. 

12. B occhetta cl'Aurona - Ghiacciaio Kalt­
vvasser - Ospizio Sempione : ore 7 d.a Vegli.a. 
- Dall'Alpe, lasciando a sinistra in basso il 
RiaJ.e o Torrente d 'Aur0na, si guadagna in 

• ore 1,30 il Croppo d'Aurona, sorpassato il 
quale si prende subito la morena i'.rontale 
del ghiacci.aio. Pel ripido ghiacciaio ,che r i­
ch iede il taglio di gradini, si sale alla Boc­
chetta, larga e caratteristica insellatura ne­
vosa che c0ngiung,e i ghiaccia i di Aurona e 
del Kaltwasser. Ore 2,30 dal Croppo d'Au-
rona, in tutto ore 4 da Veglia. --

Dalla Bo cchetta, pie,gando leggermente a 
sud sul Kaltwasser e costeggiando quindi il 
To.rrente Saltina ,si raggiunge in 3 ore l'O­
spizio del Sempione. 

13. Passo di Terrarossa (m. 29-26). - Tenere 
in alto sulla sini,stra del Rio d'Aurona, in­
di las.ciai·e a sinistra in basso il ghiaccia io 
cl' Aurona, prendendo i pendii franosi che 
conducono alla depressione fra la Bocchetta 
d'Aurona e la punta cli Terrarossa. O.al pas­
so, appoggiando a sinistra, in pochi minuti 
si scende su l ghiacciaiù del Kaltwasser. 
O,re 4 da Veglia. 

14. Punta di Terrarossa (m. 3245). - Dal 
passo, in nn'ora si sale alla vetta seguendo 
la facile cresta sud. Magnifica vista sulle 
Alpi Pennine e Bernesi e sulla Valle del 
Rodano. 

15. Forchetta d'J.urona (m. 2682). - Da 
non confondersi colla Bocchetta d'Aurona. 
Depressione della cresta fra Punta di ·Ter­
rai-ossa e Punta d'Aurona. Serve per transi­
tare dia Veglia a Berisal. Da Veglia, seguire 
fl sentierù di Passo Terraro,ssa fin presso la 
mor-ena frontal e del ghi acc'rrio cl'Aurona. 
Da qui ,piega re a destra salendo diretta­
mente pe.r ripidi pendii erbosi e di pietra­
mi. Ore 3 da Veglia. 

16. Punta d'Aurona (m. 2984) . - Accessi­
bile facilmente s-eguendo la ere.sta dalla For­
chetta cl 'Aurona, o dal lato nord-est supe'­
ranclo il facile ghiacciaio fra la Punta e la 
Forca del Rebbio. 

17. Passo d'Aurona. (rn . 2725) . - Trovasi 
a levante della Punta d'Aurona. Si guada­
gna da Veglia seguendo il sentiero della 
Forca del Rebbio sino a raggiungere il bor­
do del r.amo occidentale del gh iacciaio del 
Rebbio. Da qui si volge a sinistra in clir,e­
zione sud-ov,est, tagliando attraverso 1a· rJc­
ciosa co.sto:a disc,endente dalla quota 2850 
e girando infine verso nord-ovest sino a rag-

giungere il passo, che trovasi in a lto opra 
la spalla Jrienta le della Punta èl 'Aurona. 
Ore 3 da Veglia. 

18. Punta Valgrande (m. 2856). - Dalla 
Forca di Rebbio si segué per un tratto la 
cresta in cli,rezione sud-ovest, calando poscia 
sul ve11sante orientale indi salendo ,a ll a Vet­
ta. Ore 2 dalla Forca. Si perviene facil­
mente alla Vetta salendo per la cresta del 
Passo d'Aurona. 

19. Forca cl.ti R eb b'io (m. · 2756). - Depr,es­
sione fra la Punta V,algra~de e la Puntg, cli 
Rebbio. Da Veglia seguire il sentierù sulla 
sinistra del torrente Rebbio. Raggiunto il 
piccolo ghiacc iaio cli Rebbio lo si segue, in 
dir,ezione nord-ovest sino a ragg'ungere il 
passo. Ore 2 e mezza da Veglia. 

20. Punta di R ebbio (m. 3193). - . .\,scen­
sione interessante, con vista magnifica. Da 
Veglia saHre p.ei pascoli r icchissimi di eclel­
weis sino a raggiungere La prima morena 
frontale del Rebbio. Attraversatone qnincl-t 
il lembo inferior-e, e superata la seconda mo­
rena, lasciare a s ini,stra la Forca del Reb­
bio pe,r portarsi ai . piedi della cresta che 
congi unge il Taramc,na al Rebbi o. Pe1· ac­
cedere alla sommità di tale cresta fa cl'uo­
pù risa lire un a rtpidissi:rna rampa nevosa 
indi per _ roccie quasi verticali e friabili si 
raggiunge il filo di e,ssa. Seguendo la cre­
sta si tocca prima la quota 3097, indi •si per­
viene alla yetta. Ore 4 da Veglia. 

21. Bocca. Molt-iscia (m. 2921). - Da Ve­
gl ia si p;i.ssa dalla Sorgente dell'Acqu a ::.VIi­
nerale, indi si rimonta il vallone percorso 
dal Rio :vrottiscia. Si salgon.o posc ia gli e­
stesi nevai sino ai ghiacciaio :\Iottiscia. P-er­
correre questo piegando a est per e,·it,a re la- · 
cascata di seracchi , sino a prendere ua ne­
voso canale che porta in breve al)e rocce 
che precedono di poco il passo. Ore 3 da 
Vegl'a. 

22. Punta Mo t /Jiscia (m. 3156). - Dalla 
Bocca si attraversa l'estremità superiore del 
ghiacciaio M0ttiscia, quindi ci si arrampica 
sul versante sud per rocce friabili sino a 
raggiungere la cresta di confin e u11 poco ad 
est della vetta ch e in pochi minuti è rag­
giunta. Ore 3 dallia Bocca Mottiscia. 

23. Passo d'i B occareccio. (m. 2762). -
Da Veglia per i casola ri· cli Cornù si sale a l 
Lago Bianco, indi p iegan do a destra per ri­
pidi macereti e nevai si g ua,cl agna l,a de­
pressione fra il 1Mlottiscia -e l'Elsenhorn. 
Ore 3 da Veglia. 

24. Helsenhorn (m. 3247). - Dal passo di 
Boccareccio si sale il dolce cleclivo sud-ovest 
del g·hiacciaio d'ELsen, lasciando a destra 
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·1a cre:t,a di confine. Pr-o~eguendo n ;nord­
ovest si giunge al piecle_ del picco terminale, 
del qnale se ne guadagna la sommità. Ore 
1,30 dal passo. 

~-5_ Pn 11 ta cli Boccareccio (rn. 3207). - Da 
Veglia, passando pe r Cornù si risale il val­
lone del Rio Frova, e pass,ando .sotto il roc­
c ioso bastione sostenente il bacino del La­
go bianco si giung-e alla località delle Cal­
daie. Da qui, risalend ù l'assai ripido cana­
lone, il più a destra di quanti scen-don0 alle 
Caldaie, si riesce proprio sotto il Boccarec-
cio. Ore 4 da Vegli-a. • 

26. F.in,est ra cli Boccareccio (m. 2875). -
Da Veglia al le Caldaie, quindi. per un ,ri­
pid e canalone nevoso che sotto la quota 
29.27 piega bru soamente a sinistra. Detto 
e ano ]Qne sale sino all a finestra. Discesa 
non faci1e a nord per canal e cli ghia.cc io (;,n­
formazione Pi-ero F a-sana). 

27. Pi::, z.11 cli B occareccio (m. 2927). - (R. 
C. A. I. XII-913). - Dalla regione delle Gal­
d,ai-e al Bacchetto del Corno del Rinoce,ron­
te, indi per cresta alla vetta. Ascensione 
non faci le. - Ore 5 da Ve-glia. 

28. Punta !Haror (m. 2310) (R. C. A. I. 
XII - 913). - Si sale per la cresta ovest ifi 
circa un'ora. Ascensione intetessante e non 
facile. 

29. Punta Selario/i (m. 26601). - Facil­
mente é!Jccessibile dal lato ovest passando 
per la Balma e lasciando a de.stra la Pun­
ta :\Iaror. Ore 2 da Veglia. 

30. Pizzo cli Valtendra (m. 2693). - Rag­
giungesi facilmente dal passo cli. Valtendra 
risalendo in direzione sctd un pendio di pie­
tra-me. Ore 3 da Veglia. 

31. Passo di Valtencl1-·a (m. 2437). - Ail a 
caisca.ta deilla Frova - la Balma (m. 1793); 
indi risalire ira il pizzo :\!Joro a sinistra e la 
punta Selarioli a deistra, prendendo poscia 
il nevaio sinchè si giunge in vista del palo 
che segna il valico. Ore 2 da Veglia. Se­
gnalazione a minio con " D" ross i. 

32. rll.pe ì"eglfo - Passo rii Va llendra - . 
.Scatta d'Orogna - Alpe Deve ro. - Dall'A1pe 
Vegliia al Passo di Valtedra: ire 2. Dal pas­
so, si. discende girando uno sperone- a sini­
s1tra, quindi si covdeggia un piccolo lago, e, 
,poggiando semprE, a sinistra, si giunge alla 
Sca,tta d-'Orogna. Scendere p oscia all'Alpe 
Busc-agna, ten endo la sinistra del torrente. 
Da qui in bieve si va.ggiunge l'Alpe Deve­
ro (m . 1640). Passo di Valtendra - Alpe De­
vero : ore, 3 e mezzo. Segnalazione a " D " 
da Veglia a Devero; segna'azione a cc V » 

da Deve1 o a Veglia. 

33. M. Moro (rn . ~945). - Si sale dal P as­
so di Valtend1ia come dal Passo delle Cal­
daie peir facil e percor,so . Ore 3.30 da Veglia. 

34. Passo dell e Cal,claie. - Depressione 
fra i.] 1M. Moro e Punta delle Caldaie (me­
tri 2781). - Si sale dalla Regione Cald aie 
raggiungendù il Passo Caldaie, indi per la 
cresta a lla vetta. Ascensione facile. O re 4 
da Veglifl. 

35. Corno del R inoceronte (m. 2891). 
(Inform. Eugenio Fasana). Da lla region e 
Caldaie per un canale n evoso che porta al­
la base del versante oveist del pinnaco lo 
terminale. Indi a lla v-etta. Ascensione dif­
fic il e di roccia. Ore 5 da Veglia. 

36. M. Cis tella (m. 2880). - Da Veglia, a l 
Paisso di Ciamporino, quindi in direzione 
sud-est sino a raggiungere un punto della 
cresta ovest del •pizzo di Diei scendente al 
P izzo della Sella, dal quale, per una cen­
gia praticabil e poco sotto e a sud della vet­
ta del Diei, ,pas-saisi a n11ggiungeif:e cj_j piano 
di CtsteUa Alto, donde al nuo-vo • ri fug io. 
Da qui alfa vetta il tratto è breve: Ore 4 
da Veglia. 

37. Cima di Dici (m. 2907). - Dal Rilfugi.o 
de.I Ciste lla Alto, in un'ora si sale alla vet­
ta !)er terreno facil e. 

38. L a go d'Avino (m. 2234). - Pa. sando 
per Cianciavero (m . 1753) indi bo.rdeggian­
do il tmrentello Ciampere, si. sale l'erto 
gradino ch e sostiene il bacino del lago . 

39. Lago manco (m . 2160). - Seguire la 
mulattiera che conduce a ll 'A1pe Cornù (me­
tr:i 1754) indi prendere i,l sentiero per il 
passo di Boccareccio in ore 1.30 si giunge 
a l Lago. 

40. Colle di Ciamporino (m. 2191) pei ca­
scin ali della Balma (m. 1793), Croce S. Sil­
vestro (m. 2072), Alpe Ciamporino (m. 1931) 
in. ore 3 dall'Alp-e Veglia si ragg iunge il 
passù. 

Veder-e in Sede le Modalità e il Program­
ma: Accampamento Sociale Veglia. 

ATTENZIONE! 

Il Programma della Gita Sociale al 
Piz Bernina (m. 4050) ch e avir à 1u6go, come, 
è notù, durante le Feste -di Fe"rragosto, sarà 
,esposto presso l a Se.de Sociale in tempo u­
ti,le. 

Volete che la nostra giovinezza si perpe­
tui o s-i rinnovi? Entrate nelle fil.e dellci So­
cietà Escursionisti Milanesi. 



Il vallone Oimont e -il Colle Oimont. (fotogr. C. Maino) 

III. 

Il regno della neve e una visita 
di riguardo. 
Andiamo,! Questa, mattina il cielo è color 

di sospriro,. Oggi, 21 ma,rzo, a,vremo una 
gio•rnata magnifica .. 

E, un passo d~ietro l'altro, valicata. la 
Dora; imbocchiamo il va.llone Gimont. L a 
vane è in ombra; e, l,a, neve asciutta, bru­
ciata da.I fr.eddo deJla notte,, sgriglio,la. e ge­
me sotto i passi. 

Calziamo gli scì, incammi.nan1doci attra­
ve•rso gli avvalla.menti tracciati! fra. rotonde 
gibbosità in,bottite di neve, e rig,a,te di larici 
dagli alti fusti, diiritti come canne d' orga­
no. La neve d'i-eri' ha spruzzato i pini; e 
i batuffoli sospesi sui rami fanno pe,nsare ai 
fantas.tici paesaggi delle fiabe natalizie. 

*** 
Da1po un po! che si era in ma,rcia, al rit­

mo, dei nostri scì, ne.Jla pineta in ombra le 

prirn& saette dei sole, trapassarono le chio­
me fronzute ,e soavi scintil;ii ca,rsero, pa1-

pitando come luci di ste:le, sul ta,ppeto di 
raso bianco. 

Quando giungemmo alle Grangie Gimont, 
fu u-na gioia per gli occhi . Una valletta 
bianca ci stava dinanzi tutta fremiti _ di 
l1uce. Era la neve sofiioe e vellutata che ci 
si offriva in tutto il suo verginale ca:ndore. 

Su. _su, in aJto, la breve ce,rohia di monti 
• a capo del vallone e,ra tempestata di spraz,zi 
d1· gemme e di fo1gorii d'argento. Prns,e­
guimmo subito ,impazie111ti di so.lcare queUa 
meravigliosa neve intatta. 

In breve la ruastra fona ci trovò sui pendii 
orientali dei' Mo,nte Giimont fra un mt,rico­
di sdvette di pini, ove continuammo ad ar­
rancare, ·per il penidio fabicoso lascia.udo in­
dietro la lunga traccia degli scì e l'imprnn­
ta stel:l a;ta dei bastoni gemelli. , 

La nostra s~l ita continuò attraverso, it 
Clot de, la Grande Co'l!verte: 



Abbiamo ora superato il limite dei puu. 
Il sole è già a·lto. Dmanz:i a noi s'apre una 
oasi abba.gli:ante; e , sotto il turchino inten­
so del cielo, sotto il so1le sfavmante, ci sen­
tiamo cuocere lentamente e regolarme,nte il 
VlSO. 

Andiamo su sempre. Più nulfa interrom­
pe 1] candore. Solo le forme, rigi.d-e dei mas­
si, rotolati da1'l,e crest,e di. rocc,ia, s'indovi­
nano addolcite sotto il lenzuo,lo, che ab­
baglia. 

Una brezza gelata soffia qua.BsÙ ~on vigor.e 
solhwando la neve in po.JVf,rii senza fine. 
E una br-ezza asciu,tta

1 
acutissima, eccitar 

trice, che ci sospinge al gioco vivo dell' a­
zio,ne, che ci incuora nella nostra bellissi­
ma, fatica. 

Continuiamo a salire in quel gran silenzio 
bianco·; contfrnciamo a strusciare senza posa 
glti scì sul va e vieni dei bastoncini, -con una 
riJpartizi0tne meiravigfom;amente ,equil\i,brata 
del lavoro. muscolare. 

Perchè, o spor.tivi, pe,rchè, o illum1nati 
cultori dell'educa:m.one fisico-psichica, il no-

111 

Nella pineta in ombra le prime saette del sole trapassarono 
le chiome fronzute.. . ... (fotog. M. Bolla) 

Il Monte Oimont. (fotogr. R. Rollier) 

strn gagl'ia.1xio soHazzo non è so:tanto uno 
degli esercizi più igienici e più virili, ma 
è anche urro dei più completi per lo sviluppo 
armonico e singolo dei gruppi muscolari. E 
tutto questo senza perdere mai di vista i-I 

lato {stetico dei movimenti. Lo, scì dà Vl­

gocr-e e grazia. 
Frattanto il CoHe Gimont· s'inarC'ava di­

na,nzi a noii con la sua morbida, odatur,a di 
neve . E in breve ne fummo sul sommo con 



la curiosi tà viva d1 r accoglie re negli occhi il 
divino spetta,co.o de-.;'e vette inmumerevo.Ji, 
con la curiosità ardente di quant,o suscita 
nel cuore dell'uomo l' alzarsi d'uh velo, su 

• ciò che g:i era dapprima igno to . ' 
E cco : tutte i ·e_ nwntagne de: De:fìnab, 

1rb di picchi, sono lì dinanzi, nella quiete 
alt:s:sima., fino ,a,l!e più lontane che con linee · 
va po-rose sfuma110 all' o,r:zzcmte. 

Eravamo in taì punto di lirismo, senti­
m1:11tale che la sola vista di un;;, vetta, di 
un gioco di luce, faceva vibran:> in noi 
t utL le co-rde mute de· la·. tenerezza e dù.> 

• l'estasi. 
Abbiamo continuato, a spingere gl: scì ,, 

fian co a- fianco sen za pari.are: la st-1:ssa su­
ç]ime visione, te,neva il poooecso dell e nostr,e 
pupil le. 

il.vfa :a cresta si faoeva esile . E allora ci 
sia.mo st accati, prc6•eguendo, a, uno a un:o 
p~r il fil di neve masticato d al venb. 

P o20 dopo so~gevarno sul cccuzzolo estre-
nio del _::.VIo,nte Saurel. • 

In que,lJ'·ora, i.n que: momento com'erano 
1c,,1~ani, è giustamente lont3,ni d,al nostro 
pEus; 21c le figure dei r'd'ccli fanL!)mi dEgli 
uomini, che s·e"Ilpre più svanivano nella no•­
·stra mEnte sotto 11 niveo sguardo de:•a, mon­
tag11c, purificatrice, w t-to il cel1est e sguardo 
d el o;elo, che ci rivelavano uomini fra gli 
uomin i con q'uel'}a gci11,ercsità di slanci che 
sclo noi · peJ, gi·ini della montagna co,no­
~-eiamo . . 

R itorrnammo al _Colle cc-n caute scivolate 
·e striscjat<c' di fiaonco. 

So.Uo, di noi si stendeva, ovattata di ne­
ve, _la vaKe che avevamo poco prima risal i­
ta. lì cando1<e de'. suo sorriso ci atti rava in 
ba,s~o. Ecco : stava mo per discend,ere Ìà, p er 
sprofondar q in. quel bian(.'o , sparire hg-
g iù.. . ? 

_ Con un colpo di basto-nciflli Maino staccò 
la ccrsa 0 f.C1vo'ò nel gergo. I o, lo seguii 
daiu,presso,. 

Si scend-eva a spira, cul1at-i dalla monta­
gna, sotto- il sole di mezzo'.dì. 

, Era un anide,re delizirno, che chiudemmo 
con un te.\iemark de.finit-1vo a C1avi èfEJ>. 

(Orin timirr ). EuGEN TO FAR ANA 

Procurate nuovi soci alla S. E. M. 
- A.vr.:ete comp,iu to sempLicemente i1, vostro 
do'()ere di arnie-/ delln nostra Società e a­
vrPtl.' reso al nuovo socio iL rn:i.g liore . dei be. 
nefìci. 

Il e= PICCOLA POSTA = il 
Menagramo. Sappiamo che lei fa 

pro-f'essione di « stro11catore »; m a questa 
vo-lta non ~tron che rà nulla. P erch è la gLta 
sociaile al P 1zzo Quadro fu rallegrata dal più 
bel sole che si possa dare, e tu lti i pà rteci­
pant: ne toccarono la belJ.a vetta rocciosa 
(tutti , le diciamo, anche i più arrembati) 
senza il m~;uimo incidente, o accidente com e 
vorrebbe Jei. Lo predichi pure· da tutti i pul­
piti di legno e di carta. Oppure attenda che 
a l prossimo nume,ro Attilio Mandelli metta le 

• cose a posto con un brìlJante- r•esoconto della 
.· Gita. 

Cosa? Il corno SteJ!a? È vero: p'ovve, e 
con:e _piovve! E che perciò? 

Anche il n ostro poeta estemporaneo Rino 
Pomari, che partecipò il 29 maggio scorso 
alla « Gita plnv:ale a,1 Corno Stella», come 
la chiama Jn i, ha imprnvvisato questi ver i­
dici versi: 

P i0v2va a la più bella, 
quando in trenta si mosse a l Corno Stella; 

' ·e a Foppol ris.tar fu necessari0 
per il piover inver straordinario. 

' Tornammo senz'altro al pia!\ di sotto 
e pioveva a dirotto .... 
Gli f,piriti a lli etò m alinconiosi 
1ìn ri sotto squis ito di Franzosi. 

Ah, vuol dire che la vett a non fu rag­
g iun ta? :Ma se lei sale a un ordine di consi­
derazioni superiori , vede subito che la col­
pa non è degli organizzatori, nè tampoco 
dei par tec ipanti. La cosa sarebbe, per la co­
mune dei mortali intelligent.i, d"un'evidenza 
meridiana. E p-er lei, no? 

Ci ri sparmi q11ind: le sue paro le ad alta 
temperatura, e mandi a m emoria l' undecimo 
comandamento di Massimo d'Azeglio: «rion 
seccare il prossimo». 

JL POSTINO EFAS. 

Lutti di Soci 

La sciagura che ha co·pito ·in c1uesti gior-' 
ni i Jrnoni soci Vincenzo Gatti e Riccardo 
Bordol-i la risentiamo tutti come un'acuta 
f.erifa n·ostra . Poichè essL hanno avuto il 
snpremo dolore di perdere la propTia ma-
dre adorata. • 

Vadano ai. due buoni soc i, colpiti nel loro 
a.ffetto più caro, le nostre più accorate con· 
doglianze , 

Gerente responsabile, INVERNTzz1 Gr ·sEPPE. - Stab. Tip-Lit Stucchi, Ceretti e C. - Milano . 


	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_001
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_002
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_003
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_004
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_005
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_006
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_007
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_008
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_009
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_010
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_011
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_012
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_013
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_014
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_015
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-007_016

